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Il potenziamento del servizio elettrico continua 
anche attraverso la promozione di produzioni locali 
e mediante il ricorso a fonti di energia rinnovabili 
quali il sole, il vento, l'acqua, le biomasse 

Enel nelle zone rurali 

Ni baio 
4 dicembre 1993 
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Cinque diverse modalità di produzione dell'energia 
elettrica su base locale, i gruppi elettrogeni, le turbi
ne idrauliche, i generatori eolici, i collettori fotovol
taici, la cogenerazione, vengono utilizzati da Enel 
per risolvere i problemi se £;li oneri di allacciamento 
e potenziamento delle reti risultano troppo alti.co-
me può accadere , ad esempio , nel caso di abita
zioni isolate 

• • Notevoli sforzi sono stati 
compiuti in passalo per esten
dere l'elettrificazione rurale, 
tuttavia permangono ancora 
pochi casi, per esempio le ca
se sparse, in cui l'elettrificazio
ne manca o si e in presenza di 
sottoclettrificazione. 

In questi casi l'Enel e orien
tata, laddove gli oneri di allac
ciamento o di potenziamento 
delle reti elettriche siano parti
colarmente elevati, a promuo
vere la produzione locale di 
energia elettrica mediante il ri
corso a fonti di energia rinno
vabili quali il sole, il vento, l'ac
qua, le biomasse. 

Naturalmente la scelte della 
fonte dipende dalla struttura 
dei consumi dell'utenza e dal
la sua disponibilità nella zona 
in cui si deve operare. < 

L'energia elettrica può esse
re prodotta localmente me
diante: 

- gruppi elettrogeni 
• turbine idrauliche 
- generatori eolici 
- collettori fotovoltaici 
-cogenerazione ., 
I gruppi elettrogeni sono 

macchine costituite da un mo
tore endotermico accoppiato 
ad un alternatore. -

In base alla legge n. 9 del 9 
gennaio 1991, l'uso dei gruppi 
elettrogeni è stato liberalizzato 
nei seguenti casi: - • -

• per potenze fino a 500 kw, 
per qualunque destinazione 
d'uso (anche funzionamento 
continuo) e da parte di chiun
que; 

• per potenze superiori a 500 
kw, purché destinati al soccor
so presso aziende agricole, ar
tigianali, commerciali, indu
striali, nonché negli ospedali e 
nelle case dicura. . 

In ogni caso i gruppi elettro
geni devono essere installati e 
gestiti rispettando le norme di 
'sicurezza e ambientali; essi 
vanno inoltre segnalati, con 
comunicazione scritta, al mini
stero dell'Industria, del Com
mercio e dell'Artigianato (Mi
ca) , all'Enel e all'Ufficio Tribu
tano per le Imposte di Fabbri
cazione . (Utif) • competente 

per territorio. 
Analoga segnalazione va 

fatta anche in tutti i casi di cui 
si parla nel seguito. 

Per produrre energia elettri
ca da fonte idraulica, oggi so
no disponibili diversi tipi di tur
bine, ciascuna adattabile a de
tcrminati valori del salto idrau
lico e della portata. In com
mercio si trovano sistemi di ge
nerazione a partire da potenze 
molto basse (0,15 kw), che 
consentono di far fronte alle 
più svariate esigenze. 

L'Enel dal canto suo favori
sce, mettendo a disposizione 
conoscenze ed esperienze, 
tutte le iniziative di terzi volte 
allo sfruttamento di piccole 
derivazioni d'acqua o alla riat
tivazione di quelle centraline 
le cui dimensioni sono tali da 
non consentire all'azienda una 
gestione economica ottimale. 

Per quanto riguarda la pro
duzione da fonte eolica, l'Enel 
svolge, (in dal 1979 col proget
to Vele (Vento per l'Elettrici
tà) , una sistematica attiviti! di 
ricerca e sperimentazione fi
nalizzata allo sviluppo di pro
totipi di macchine di piccola-
media taglia (decine di kw). 

Più in generale, le attività 
svolte dall'Enel in questo setto
re sono finalizzate principal
mente a: ' . 

• individuare possibili aree 
di produzione di energia elet
trica per azione del vento; 

- definire le caratteristiche di 
aerogeneratori, sia per impie
go in centrali eoliche, sia per 
l'alimentazione di comunità 
isolate: 

- acquisire esperienze di 
progettazione e di esercizio di 
centrali eoliche di grande ta
glia. 

Parallelamente ad altre ini
ziative, nell'ambito di un pro
gramma comunitario (pro
gramma «Valoren») che incen
tiva finanziariamente l'utilizzo 
delle lonti nnnovabili nelle 
arce del Mezzogiorno, sono 
state condotte indagini ane-
mologiche su 40 siti delle re
gioni Calabria, Sardegna e Mo
lise. 

L'energia fotovoltaica 6 
un'altra fonte rinnovabile che 
ù considerata, nei programmi 
di sviluppo dell'Enel, quale 
tecnologia emergente, dopo 
un decennio di sperimentazio
ni in prototipi cpiccolc realiz
zazioni. 

Gli impianti fotovoltaici con
vertono l'energia solare inci
dente su particolari materiali 
(semiconduttori) in energia 
elettrica. 

Il ricorso a questo tipo di im
pianti per produrre l'energia 
elettrica può risultare già oggi 
conveniente purché vengano 
installati in luoghi privi di servi
zio elettrico e ad alto costo di 
allacciamento alla rete elettri
ca nazionale. 

Nell'ambito del citato pro
gramma «Valoren» e quasi 
completata la realizzazione di 
140 piccoli impianti di potenza 
compresa tra 1.5 e 6 kw di pic
co, per l'alimentazione anche 
di piccole unità produttive a 
carattere artigianale. 

L'energia elettrica, infine, 
può essere prodotta anche in 
cogenerazione, cioè con im
pianti che producono contem
poraneamente elettricità e ca
lore; energia quest'ultima che 
può essere utilizzata, per ri
scaldamento di acqua e am
bienti (allevamenti zootecnici, 
serre, ecc.). 

Fra i diversi tipi di macchine 
che consentono la produzione 
combinata di elettricità e calo
re, ricordiamo le versioni parti
colari di gruppi elettrogeni (ad 
es. il totem) in cuftl calore vie
ne recuperalo dal raffredda
mento, mediante acqua o aria, 
dei gas di scanco, del motore, 
dell'olio di lubrificazione. 

Macchine più complesse so
no costituite da caldaia, turbi
na e alternatore; in questo ca
so il calore viene recuperato 
dal vapore di scarico della tur
bina che può essere utilizzato 
direttamente oppure inviato in 
uno scambiatore di calore per 
produrre acqua calda. 

A questo proposito si segna
la che l'Enel è impegnata a 
promuovere la realizzazione di 
impianti che favoriscono l'uso 
di biomasse a scopo energeti
co e miglioramento ambienta
le. 

Allo stato attuale, l'utilizza
zione delle biomasse si può 
presentare idonea, previa at
tenta valutazione dei costi-be
nefici, per la fornitura di ener
gia termica e/o elettrica ad 
una serie di utenze quali la 
zootecnica, l'agroalimentare, 
le comunità montane, le do
mestico rurali. 

Un ampio ventaglio di scelte per governare i costi 

Le tariffe e i contratti 
per operatori agricoli 
È possibile modificare, alla stipula e alla scadenza, i 
contratti per la fornitura di energia elettrica, e otte
nere le condizioni più adeguate, in termini di razio
nalità e di costi, a ciascun utente: ecco alcuni esem
pi di largo interesse, su cinque possibilità previste; 
per una informazione esaustiva, data la complessità 
della materia, è conveniente rivolgersi agli uffici ter
ritoriali di Enel. • 

• • Le tariffe di vendita dall'e
nergia elettrica sono discipli
nale dai provvedimenti del Co
mitato interministeriale prezzi 
(Cip). Il fatto che l'operatore 
agricolo non abbia la facoltà di 
negoziare il prezzo dell'ener
gia elettrica, lo induce spesso a 
non prestare particolare atten
zione al contratto di fornitura, 
ritenendo, erroneamente, che 
il costo dell'energia elettnca 
non sia governabile e che l'ini
ziale scelta delle condizioni di 
fornitura siano irreversibili. In 
realtà l'operatore agricolo ha 
Li possibilità di scegliere in 
modo appropriato tra un am
pio ventaglio di tariffe e condi
zioni contrattuali. 

l.a scelta della tariffa può av
venire sia nel momento della 
stipula di un nuovo contratto, 
oppure in occasione del rinno
vo del contratto esistente: a 
qui".U) proposito e bene ricor
dare che il contratto può esse
re modificato a discrezione del 
contraente purché ciò avvenga 
entro i termini in esso previsti. 

Tale esigenza può nascere sia 
dalle indicazioni tratte dai pe
riodi precedenti, sia da nuove 
esigenze denvanti. ad esem
pio, dall'installazione di nuove 
apparecchiature elettriche. Le 
variazioni delle modalità e del
la quantità di energia elettrica 
da prelevare possono cambia
re le condizioni di convenien
za economica preesistenti. La 
condizione necessaria per 
operare una scelta oculata e 
che l'operatore agricolo cono
sca il sistema tariffario vigente. 

Lina trattazione compiota ed 
esauriente dell'argomento ri
chiederebbe ben ullro spazio, 
pertanto ci si limiterà, per dare 
un contributo di conoscenza, a 
fornire informazioni di caratte
re generale su aleni tipi di ta
riffe di più largo interesse riferi
te a forniture di durata annuale 
o inferiore all'anno. 

Per quanto riguarda le tariffe 
per torniture di durata annuale 
si distinguono tre tipologie. 
- Tariffe per uai domestici 

Questi tipi di tariffe risultano 

convenienti per piccole azien
de agricole, dotale quindi di 
pochi apparecchi elettrici uti
lizzatori, con annessa l'abita
zione. In questi casi l'utenza 
può essere alimentata in bassa 
tensione da una unica fornitu
ra di uso domestico purché: 

- il punto di consegna sia 
unico per la casa e l'azienda; 

- la potenza impegnata non 
superi 15kw. 

Sempre in questi casi, può 
essere scelta la tariffa bioraria, 
purché la potenza impegnala 
sia uguale o superiore a 6 kw. 
La tariffa bioraria ò più bassa 
se i prelievi di energia avven
gono nelle ore vuote (dalla 
mezzanotte alle ore 7 del mat
tino, e dalle ore 21.30 alle ore 
2<l dei giorni della settimana 
dal lunedi al venerdì; più i sa
bati, le domeniche e i giorni fe
stivi dell'anno) e più alta se av
vengono in quelle piene (dalle 
ore 7 alle ore 21.30 dei giorni 
della settimana dal lunedi al 
venerdì). 

- Tariffe per usi di azien
da agricola 

Queste tariffe prevedono 
corrispettivi più favorevoli ri
spetto a quelli per le attività in
dustriali/commerciali e condi
zioni di fornitura che si adatta
no particolarmente alle azien
de agricole che hanno fabbi-
sogmdi potenza estivi (l°apri-
le-30 settembre) maggiori di 
quelli invernali (1° oltobre-31 
marzo). La fornitura può esse
re effettuata in bassa, media ed 
alta tensione, i prezzi dell'e

i a L'Enel, come ente elet
trico nazionale, ha sempre ri
volto una particolare atten
zione al settore agricolo; la 
recente trasformazione in so
cietà per azioni non ne mute
rà certamente l'atteggiamen
to. Anzi la nuova ragione so
ciale costituisce stimolo per 
un rinnvato impegno volto a 
soddisfare sempre di più e 
meglio le esigenze di quanti 
operano in un settore in con
tinua evoluzione. 

Nel corso degli anni 70 i 
consumi energetici sono stati 
caratterizzati da un incre
mento abbastanza sostenuto 
prevalentemente indotto dal
le aziende agricole in fase di 
espansione impiantistica;'nel 
decennio successivo il trend 
e stato meno marcato a cau
sa della contrazione della 
produzione e della maggior 
efficienza energetica delle 
varie tecnologie. 

Se questa ù la situazione, 
esistenteper il futuro è da 
prevedere un incremento dei 
consumi energetici, non fos
se altro che per un doveroso 
innalzamento dello standard 
di vita delle popolazioni rura
li i cui consumi, oggi, sono 
dell'ordine del 60-70% di 

Nel settore 
un impegno 
rinnovato 

quelli delle popolazioni ur
bane. 

Attualmente ì consumi 
energetici diretti del settore 
agricolo sono pari a 2,69 mi
lioni di tep. Tenendo conto 
che le statistiche non inclu
dono i consumi elettrici nelle 
abitazioni e, e tra i combusti
bili, i consumi di biomasse, 
le conseguenti valutazioni 
portano ad indicare un con
sumo globale di 5 milioni di 
tep/anno, pari al Z% del con
sumo energetico nazionale. 

Secondo attendibili previ
sioni, i consumi energetici 
per usi termici non dovreb
bero subire variazioni sensi
bili, perché ad un incremen
to nell'uso termico domesti
co dovrebbe fare riscontro 
una riduzione negli usi termi
ci aziendali: riscaldamento 

serre, allevamenti, essicca
zione, ecc. 

1 consumi elettrici invece 
(azionamento macchine e 
impianti aziendali, usi dome
stici) , attualmente stimati in 
1,6 milioni di tep, dovrebbe
ro passare in un prossimo fu
turo a circa 2,3 milioni di tep, 
con un incremento di circa il 
40%. Dato che nel settore 
agricolo i consumi energeti
ci, elettrici in particolare, so
no destinati ad espandersi, 
l'Enel segue il fenomeno at
tentamente, non solo per (ar 
fronte alle richieste, ma an
che per fornire un prodotto 
di qualità ed un servizio sem
pre più adeguato ai tempi. • 

A questi fini l'Enel e impe
gnata a: 

- potenziare il servizio 
elettrico nelle zone rurali; 

- offrire una articolazione 
tariffaria il più possibile ade
rente alle esigenze degli agri
coltori; 

- assistere, direttamente e 
indirettamente, quanti ope
rano nel settore per favorire 
la conoscenza del ruolo che 
l'energia elettrica può svolge
re per lo sviluppo dell'agri
coltura. 

Nelle foto, due immagini che testimoniano l'impegno di ENEL nelle campagne 

ncrgia sono più bassi nel pe
riodo estivo, Per il periodo in
vernale l'impegno di potenza 
può essere diverso da quello 
del periodo estivo, purché in
feriore a quest'ultimo. L'ener
gia elettrica può essere utiliz
zata anche per usi domestici. 

- Tariffe bioraric per usi 
di azienda agricola 

Si tratta di tanlfe introdotto 
in via sperimentale dal I" lu
glio 1991. Gli operatori agricoli 
titolari di fornitura in bassa ten
sione per uso di azienda agri
cola e con potenza impegnata 
uguale o supcriore a 25 kw, 
possono chiederò all'Enel, 
senza alcun onere, di abban
donalo la tarlila monoraria in 
corso e optare por l'applica
zione della tanfla bioraria. La 
convenienza della tariffa bio-
rana rispetto a quella per usi di 
azienda agricola e. legata alla 

possibilità di trasferire consi
stenti prelievi di energia dalle 
ore piene alle ore vuote e alla 
possibilità di impegnare nelle 
ore piene una potenza inferio
re a quella nelle ore vuote, con 
un notevole risparmio sui cor
rispettivi di potenza. Il limite 
minimo di 25 kw per usufruire 
delle tenffe biorane si riferisce 
all'impegno di potenza nelle 
uro vuote, nelle ore pieno può 
essere impegnata anche una 
potenza inferiore. Sono fissati 
prezzi differenziati per il con
sumo di energia nei due perio
di orari (inferiori nelle ore vuo
to) e corrispettivo di potenza 
ridotto per il maggiore impe
gno di potenza nelle oro vuote. 

Per quanto riguarda invece 
le tariffe per forniture di durata 
inferiore all'anno, ricordiamo 
in particolare: 

- le tariffe per usi irrigui, 

adatte allo aziende che hanno 
fabbisogni di energia elettnca 
per gli impianti di irrigazione 
in periodi limitati m.1 corso 
dell'anno; 

- le tariffe per lavorazio
ni stagionali agricole, adat
te alle aziende con particolari 
esigenze di lavoro che si pre
sentano saltuariamente di an
no in anno; in questi casi é 
possibile stipulare contratti di 
fornitura per il periodo neces
sario alle lavorazioni. 

La breve rassegna di tipi di 
tanffe non é evidentemente 
esaustiva a causa della com
plessità della materia; natural
mente l'operatore potrà trova
re la giusta risposta alle pro
prie esigenze rivolgendosi agli 
uffici territoriali dell'Enel che 
sono a disposizione per offrire 
la consulenza ed assistenza 
necessarie. 

Informazioni e servizi che interessano l'utenza 

Consulenze «speciali» 
per un uso razionale 

• • L'Enel è particolarmente attenta alle 
problematiche connesse all'uso dell'energia 
nei van settori di consumo o per poter meglio 
assistere e seguire i propri clienti si é data, or
mai da tempo, una struttura articolata sul ter
ritorio: sono stati istituiti «reparti di assistenza 
e relazioni commerciali» presso ciascuna del
le 170 Zone dell'Azienda, «uffici assistenza» 
presso ciascuno dei 24 Distretti o Esercizi Di
strettuali e in ciascuno degli 8 Compartimen
ti. 

Le attività di assistenza e consulenza ven
gono coordinate a livello centrale da una uni
tà della Direzione della Distribuzione. 

L'attività di assistenza e consulenza viene 
svolta in maniera diretta, nei confronti dei sin
goli clienti, e indiretta, nvolgendosi cioè ai 
clienti mediante iniziative come pubblicazio
ni, convegni, campagne promozionali e pub
blicitarie. 

L'attività di assistenza e consulenza viene 
svolta dall'Enel con l'intento di promuovere 
quanto più possibile l'uso razionale dell'ener
gia in linea con gli obiettivi del Piano Energe
tico Nazionale e secondo le direttive imparti
te dal Mica che ha designato l'Azienda elet-
tria quale organismo responsabile della ope
ratività dei programmi nazionalli e comunita
ri nel settore dell'efficienza elettrica e del 
coordinamento delle iniziative di quanti ope
rano nel settore stesso. 

Il programma di azione dell'Enel riguarda 
la sensibilizzazione dei clienti, la promozione 
delle tecnologie efficienti, l'indinzzo della ri
cerca e sviluppo verso innovazioni a minore 
densità elettrica e l'apertura dei relativi mer
cati. Nel quadro dei compiti affidatigli dal Mi
ca, l'Enel si propone di svolgere, in aggiunta 
alle altre azioni già avviate: 

- la promozione, in collaborazione con le 
industrie costruttrici, di norme tecniche a li
vello comunitano sulle prestazioni delle ap
plicazioni elettriche e sul controllo della loro 
applicazione e della corrotta informazione 
dei pubblico; 

- la consulenza ed il coordinamento nel
l'applicazione di eventuali iniziative nazionali 
e/o comunitarie per il sostegno di azioni tese 
al risparmio energetico nei confronti di tutti i 
clienti. 

Le azioni dell'Enel, ovviamente, sono diret
te a tutti i clienti e quindi anche a quanti ope
rano nel settore agricolo. 

Ricordiamo che m passato ò stata dedicata 
a questo settore una specifica pubblicazione 
•L'elettricità in agncoltura» allo scopo di far 
conoscere agli agricoltori non solo l'utilità 
dell'energia elettrica per rendere meno gra
voso il lavoro dei campi e per aumentare la 
produttività, ma soprattutto per promuoverne 
l'uso razionale. 

Più recentemente (19891 l'Enel ha lancia
to una campagna per la diffusione dello scal
dacqua a pompa di calore (p.d.c). La pro
mozione e rivolta a tutti i setton di utilizzo, 
compreso quindi quello agricolo Per chi ade
risco alla campagna l'Enel eroga una antici
parono finanziaria fino a copnro il 70'A', del 
coslo a preventivo dell'impianto. Il beneficia
no dovrà restituire detta anticipazione a rato 
fisse nell'arco di tempo di cinque anni. 

La panoramica delle applicazioni della 
pompa di calore é molto vasta, tuttavia per 
verificare la competitività della pompa di ca
lore rispetto ad altri sistemi tradizionali ò ne
cessario eseguire un'analisi accurata caso 
porcaso. 

L'Enel ha dedicato particolare attenzione, 
per evidenti motivi istituzionali, al problema 
della pompa di calore azionata da motore 
elettrico, che ó attualmente il tipo più diffuso 
o che anche in futuro costituirà la scelta ob
bligata noi casi in cui la facilità di esercizio ri
sulti un'esigenza irrinunciabile. 

Per valutare il polenzialedi diffusione delle 
tecnologie elettriche, anche in alternativa a 
soluzioni basate sulla combustione dirotta, 
nei vari settori di consumo finale dell'energia. 
l'Enel ha condotto, in collaborazione con il 
Cesi, uno studio di durata pluriennale, che 
comprendo l'esame incrociato dolio iconolo
gie disponibili o dei processi o usi finali noi 
quali possono essere applicato. Tra questo 
tecnologie e naturalmente compresa la pom

pa di calore, per la quale emerge dallo studio 
un ruolo di particolare rilievo nei settori: agri
colo, industriale, residenziale e terziario. 

In particolare noi settore agricolo, la pom
pa di calore 6 in grado di sostituire vantaggio
samente la caldaia a combustibile nel riscal
damento delle serre e nella climatizzazione 
degli allevamenti zootecnici, por i quali può 
anche produrre acqua calda; costituisce inol
tre un'alternativa all'essiccatoio a combusu'-
bile nell'essicazione dei loraggi, del riso e del 
mais. 

Per quanto nguarda l'impiego della p d.c. 
in agricoltura. 1 Enel sta predisponendo un 
volume con l'obiettivo di presentare tutte le 
possibili applicazioni di tale tecnologia e di 
evidenziare tra gli interventi tecnicamente 
possibili quelli economicamente convenienti. 
Nello studio vengono esaminati anche i n-
sparmi non propriamente energetici ovvero 
quelli indotti sotto forma di incremento di 
produzione (maggiore quantità di carne per 
capo in allevamento) che valutau economi
camente portano a rendere conveniente l'ap-
phcazione della p d.c. nel settore agncolo-
zootocnico. 

Un'altra iniziativa che menta di essere se
gnalala è la realizzazione del «Manuale per 
l'uso razionale dell'energia nel settore vitivini
colo della Sicilia». Nel manuale viene analiz
zato il settore vitivinicolo sono l'aspetto ener
getico, delle tecnologie impiegate e dei possi
bili interventi di uso razionalo dell'energia. 

L'analisi ha evidenziato come anche in 
questo settore, tra le altre tecnologie innovati
ve, trova impiego la pompa di calore nello 
operazioni di stabilizzazione a freddo e pa-
stonzzazione a caldo cui deve essere sottopo
sto il vino, prima dcll'imboltlgliaincnlo, per 
conservarne inalterate più a lungo possibile 
le caiattenstiche organolettiche. 

L'Enel fornisce anche assistenza, consu
lenza e collaborazione a quanti intendano 
produrre in proprio energia elettrica, associa
ta o meno alla produzione di calore, metten
do a disposizione le conoscenze necessarie 
per uria soluzione ottimale dei problemi di 
natura tecnico-commerciale relativi al funzio
namento degli impianti. Un impianto, o un si
stema di impianti di un autoproduttore non 
sempre è in grado di adeguare in ogni mo
mento la propria produzione alla domanda 
interna di energia elettrica. In genero si mani
festano eccedenze e/o carenze fra produzio
ne e consumo che possono generare diseco
nomie. 

Tali diseconomie possono ossero elimina
le ricorrendo ad una sono di servizi ohe l'Enel 
molte a disposizione dell'autoprodutlorc gra
zie alla sua roto elettrica estesa pressoché a 
tutto il terntono nazionale. 

L'autoproduttoro può quindi ricorrerò ad 
unoopiùdciseguenti servizi: 

- Servizio di parallelo che risolvo all'a
zienda agricola titolare dell'impianto i pio-
blemi di regolazione della frequenza o della 
tensione. 

- Servizio di soccorso por fai Ironie ai 
fabbisogni di energia elettrica ui caso di gua
sto all'impianto di autoproduzione. 

- Servizio di riserva per le manutenzioni 
programmalo dall'impianto di autoproduzio
ne. 

Fornitura di energia elettrica di inte
grazione che viene effettuata a clienti che 
hanno altre disponibilità di energia elettrica 
derivanti da propri impianti ma tali da non 
coprire interamente il fabbisogno 

- Ritiro di energia elettrica secondo 
quanto previsto dalla logge n 9 del 9 gennaio 
1991 per quanto riguarda l'aspetto giuridico e 
dal pruw. Cip n. fi dell'aprile 1992 por quanto 
riguarda il regimo tariffano. 

- Vcttoriàmento di energia elettrica a 
mozzo della relè Enel quando essa debba os
sero utilizzala in luogo diverso da quello di 
produzione 

- Scambio di energia elettrica che con
sisto nella consegna all'Enel, in un punto del
la rote elettnca prodotta dall'aiitoprodutlore 
e riolla riconsegna a quest'ultimo da parto 
dell'Enel, audio in tempi diversi, di energia di 
propria produzione e nei punti di utilizzazio
ne doll'aiiloproduttore stesso 


